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ATTO  UNICO. 


SCENA  PRIMA. 
Campagna ,  casa  rustica  con  porta  praticabile*1 


JLj  una  cosa  da  scioccone 
Colle  dunne  aver  che  fare  * 
E  la  mia  proposizione 
Io  m*  impegno  di  provare. 
Se  a  una  bella  vi  attaccate  , 
Ne  proviene  il  gran  malanno  9 
Che  i  mosconi  ognor  le  vannti 
Tutti  attorno  a  svolazzar. 
Della  brutta  siamo  amanti 
D'  ordinario  per  denaro  : 
Ma  finiti  i  suoi  contanti 
Mal  contenti  fa  restar. 
Chi  nel  caso  si  ritrova  , 
Che  ho  spiegato  poco  fa  f 
Deve  dir  col  core  in  mano  s 
Che  quest*  è  la  verità. 
Ma  1*  ho  fatta,  e  conviene 
Che  tne  la  goda  in  pace , 
Authe  se  a  masticarla  mi  dispiace. 


Berto. 


resta  penstnd* 


n.  (Ei 


SCENA  IL 
gandr'ma  inot  servata  %  t  dette. 


San.  (Coccolo  q  ì.  ) 

Ber.  No  certo. 

San.  (  Affa  barbotta.) 

Non  dovea  prender  moglie. 
San.  (  Oh  si  che  veramente 

Io  f  ci  un  n  poziori  seco  a  sposarmi  !  ) 
Ber.  Si  dirà  eh'  è  bellina  ... 
San.  (  Mancomale.  ) 

Ber.  Ma  io  ben  posso  dir  che  non  è  oro 

Tutto  quello  c}ie  luce. 
San.  (  Ah  bricconaccio  ! 

Non  sei  degno  di  tanto.) 
Ber.  Eppur  le  vanno 

Attorno  dei  mosconi. 
San.  (  Ti  dispiace  ? 

Ho  gusto.  ) 
Ber.  E  si  compiace 

Sentirsi  a  dir  eh*  è  bella. 
San.  (  Certamente.  ) 

Ber.  Mi  io  ,  cospettonaccio  ! 

Non  la  voglio  tener. 
San.  (  Buttala  via.  ) 

Ber.  E  Voglio  ... 

San.  (  E  cosa  ?  ) 

Ber.  '    Veglio  andare  a  dirle 
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L'  animo  m?o. 
San.  (Ci  toccheretn  la  mano.) 

va  accendendosi 
Ber.  Che  sono  finalmente  il  suo  marito.. 
San. (Che  caldo  !  ) 

Ber.  E  intendo  d*  essere  obbedito. 

San.       S  >no  qua  ,  di*  su,  che  vuoi? 

sorprendendolo  con  uno  spintone 
Ber.       Anche  in  là  parlar  tu  puoi... 
San.       Perchè  siavi  borbottando  ? 
Ber.       Perchè  tu  ogncr  vai  trattando  ... 
San.       E  che  mal  perciò  t'ho  fatto  ?... 
Ber.       Oh  per  questo  niente  affatto  ... 
San.       Dunque  portami  rispetto. 
Ber.       La  Contessa  del  zibetto  i... 
San.       Berto  caro  ,  Beno  beilo  , 

Tu  dai  volta  al  tuo  cervello  , 
Ma  ti  avverto  ,  che  la  testa 
Ti  saprò  bene  aggiustar. 
Ber.       La  disperso  ,  cibò  signora. 
San.       Dunque  taci  in  tua  malora  ! 
Ber.       (Voglio  dir...  non  si  contrasta  ... 
(   Son  marito  ...  tanto  basta  ... 
(   Ma  vedrai  che  al  fin  del  conto 
ai     (   Saprò  farmela  pagar. 
San.       (Non  ti  bado  ...  tu  sei  stolto  ... 

(   Via  geloso  ...  non  t*  ascolto  ... 
(   Ma  vedrai  che  al  fin  del  conto 

(  Saprò  farmela  pagar,      (Berto  pam. 
% 


0 
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SCENA  III. 


Séninnm  ,  /•/  Cinti  ,  i  F*Ho, 

5*/i.Geloso  malandrino  ! 

Oh  quanto  pagherei  , 

Sai  va  la  fè  che  debbo  a  te  serbare  f 

Di  farti  un  pochettino  disperare,  {resta  pensosm 
intanto  escono  il  Conte  ,  e  Fèti*  sen{*  tvve* 
dirsi  di  Sandrin* 
Co/i-Che  delizioso  feudo 

M*  ho  comprato  !  Che  dolce  amenità! 
gah.  Quanto  fac(  an  bene 

Gli  antichi  nostri  a  preferir  la  villa 

Alla  città  !  Conciossiacosaché  ..• 
Con.ììo ,  no  ;  tempo  non  è  f 

F  bio  mio  ,  di  seccarmi. 
fab.  Ben  pensate,  Eccellenza. 
San.  (Via;  non  mi  so  dar  pace.)  (agitandosi 
€onXhi  è  quella  ragazzotta  ?...  Mi  par  bella. 

avvedendosi  di  Sandrina 
Fa*. Che  fesse  qualche  Najade, 

Orcade  ,  od  Anadriade  , 

Plejade  ,  ovver  Napea  ì 

Conciossiacosaché  ...  - 
&M.Per  carità... 
fri.  Ho  capitò. 

Con.  Ragazzotta ... 

accestendosi  et  Sandrina  che  si  scuoti 


J**.  5  rva  sua. 

Con.  (  Che  bellem  !  )  Cosf  avete  ? 

Sdegnosa  mi  parete. 
Smn.  E'  vero  :  ho  per  la  testa ... 
Con.  Confidatevi , 

Posso  forse  giovaiv". 
San.  Ma  chi  è  lej  ? 

Con.  io  sono  il  vostro  nuovo  Feudatario  , 

E  qui  vrnn«  per  or  privatamene. 
Sun.  (Oh  buon  incontro  affé  !  ) 

E  quell*  altro  chi  è  ? 
fto.Don  F<bio  de*  spiantati , 

Segretario  del  Conte. 
Con.  Or  via  parlata. 

San.  (Quasi  starei  per  dire...) 
Con  A  che  esitate  ? 

5an.(Quesro  non  è  il  momento.) 

A  tempo  vi  dirò  ... 
Con.  Che  nome  avete  ì 

San  Sandrina. 

Con.  Ah  dite  adesso  ... 

San.Or  non  posso. 

Con.  Ne  s^n  proprio  smanioso. 

San M*  perchè  ma»  v'interessate  tanto 

Per  un  ,  che  or  veduti  appena  avete? 
€ta.Sandr<na  attenda,  e  la  ragion  saprete. 
N  I  vagheggiar  quel  viso 
O  /e  dipinto  è  Amore  9 


Il  core  d' improvviso 
M'  intesi  a  palpitar. 
E*  questi  un  vero  effetto 
Di  beilo  che  v'adorna. 
(  Tien  dietro  a  lei ,  chè  bramo 
Saper  dove  soggiorna.)    (piano  a  Fabia 
Deh  serena  e  ii  core  , 
Vi  voglio  consolar: 
AH.  gra  ,  e  ci  vedremo  , 
Vuo'  dirvi  ...  parleremo  ... 
Ah  ciò  c^e  provo  in  seno, 
No  che  non  so  spiegar.  {parte, 

SCENA  IV. 
Fabio  ,  e  Sandrina, 

Fab,(t\  noi)  Sandrina  bella,  se  al  padrone 
Vi  faceste  riguardo  di  parlare  , 
Confidatevi  pure  appieno  in  me, 
Conciossiacosaché  ... 
&zfi.(C:ie  pensiero  mi  nasce  !...) 

concentrata  in  se  stessa  y  ed  avvicinandosi  alla 
sua  casa  semra  badare  a  Fabio,  che  le  parla 
andandole  dietro 
Fab.Con  Ovidio  alla  mano,  e  coli*  Ariosto  ... 
San.  (  Ah  se  mi  può  riescire  !...  ) 
F*£.  Vedrete  che  son  Logico  perfetto... 
San.(  Tentiamo  per  far  b  n  porlo  ad  effetto.) 

entra ,  e  chiude  la  porta  in  faccia  a  Fabio, 
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SCENA  V. 


Fakio  dopo  un  momento  di  pausi  ,  indi  Berto  , 
e  Menico  con  bastone. 

KT  (diati  co 

'Fab.  iNon  v*  ha  dubbio  ...  egli  è  cerio  ...  jj  catte- 

Mio  magistrale  aspetto 

H   imposto  alla  ragazza. 
A/'fl.Eh  via  ...  {uscendo  con  Berto 

Ber.  Sta  z;tto  :  è  quello  il  Segretàrio 

Del  nuevo  Feudatario. 
Fab.  A  buon  conto  ho  saputo 

Che  abita  lì  Sandiina.       (accennando  la  casa 
Ber.  (  Senti  ?  Si  fanno  i  conti  adosso  a  me.) 
Fab.  Eseguita  ho  nel  ver  la  commissione 

Del  Conte  mio  padrone  ; 

Ma  non  mi  basta. 
Ber.  (  Ajmo  !... 

Santina  galeòtta  !  ) 
Men.  (  Abbi  prudenza  , 

E  stiamo  ad  ascolta  .  )  \ 
Fab.  Voglio  sapete 

S'è  vedova,  zitelli,  o  maiiuta, 

E  da  lei  vuo*  saperlo. 

s'  incammina  verso  la  casa  :  Berto  al\a  il  ba+ 
stone  con  Menico  ,  e  lo  seguono  pian  piano 
Ber.  (  A  noi.  ) 

Fab.  Ma  piano  t 

Eterei  là  potria 


'Qualche  gelrsa.  rustici  grufo  ; 
E  m9  insegnò  il  P  trarca  , 
Che  r Ustica  progenies 
Netcit  habere  modurn, 
M,    (  La  ru  tica  piogenie. 
Ti  romperà  la  zucca.  ) 

mi rmc dandolo  di  nascosti  eoi  tastone 
Fair.  Eh  eh z  a  un  mio  pari 

Porteranno  rspettò. 

con  risoluzione  s'incammina  verso  la  casa  di  Sau, 
Ber.  (  A  n  J,  )  (io  seguono  come  sop, 

Fai.  Ma  piano  : 

si  ferma  9   t  cesi  gli  altri  dai 
Per  capo  d  D'uderua 
Dal  buco  delia  chiave 
Vedi  m  primis r -mente  i  f»tti  nostri, 
osserva  per  la  serratura 
ttr.  (  Ne  n  v*C  più  temp^...)       (al^an  lo  il  tastone 
Mìh.  (O^bò:  {trattenendoli) 

Bista  per  or  di  firlo  via  scappare.) 
fai. Non  s-nf>  alcun     proviamoci  a  chiamare; 
Ehi  di  c.  sa  ...  chi  ...  ehi  ,..  Sandrina 
lo  tirano  via  dalla  porta  ,  e    lo    seguono  con 
la{{i  del  tastone.  D.  Fabio  mostra  molta  paura 

Ber 

7,  '       Che  comanda  ?  siam  per  lei. 
Me*.  r 

F*i.       Nulla  ìnvrr  ...  padroni  mici  ... 

R  e  rCcYv.,.  che  ...  cioè  ... 

Se  si  va  per  qui  ,  o  per  li. 


$er.       Per  di  quà  si  va  assai  male. 

accennandogli  il  t*st§ne 
Mtn.       Per  di  quà  vi  son  de*  guai. 

La  consiglio  andar  di  lì. 

tccennandtgli  un*,  strti* 
fth.       Buone  geni,  cari  amici, 

Vi  ringrazio  ben  di  cuore 
Del  consiglio  ,  dell*  amore  $ 
Della  vostra  gran  bontà. 
Ment      Dunque  pss. 

mcccnnandtgli  chi  sì  m 
r*h.  E  pss  io  faccio. 

Ber.       Presto  pss  ... 
f*b.  E  pss  pss  sia  ... 

Buoni  amici  ,  io  vado  via  f 
State  in  pace ,  e  sanità. 
(Gambe  mie  mi  raccomando  » 
Mille  miglia  via  di  quà.) 
Ber.       (Non  mi  tengo:  lascia  fare:   (4  Min* 

Lo  b  stono  come  va.  ) 
Min.      (Eh  giudizio  1  no  non  fare, 

Ti  rovini.  Fermo  là  )  {F**Vwp*rtet 

SCENA  V  I. 

Birf  y  Minici ,  p$i  Ernest** 

Ber.  H,  i  veduto  ?.,. 

Min.  Clic  cosa  ? 


IO 

Bestia  msma  e  gelosa  ... 
Ber.  Ma  pCiò  ...  (esce  Emesta  con  un  serve 

Ern.  Buone  genti... 

Ber.  Oh  servitore, 

Ern.E'  quà  venuto  il  Conte  Feudatario  ? 
Ber.  Certo  :  e  i!  suo  Segretario 

Va  via  prendendo  in  nota 

Le  ragazze  del  feudo, 
Em.  Le  ragazze  L. 

(Voglio  osservare  :  e  ad  opportuno  istante 

Confondere  saprò  quell'incostante.) 

parte  col  servo. 

SCENA    VI  L 
Berto  e  Menico  f  poi  Conte  e  Fabio  con  servi. 

Ber.  Par  che  questa  signora  ...  Ahi  tornn  c.ffè 

Quel'  signor  Segretario  ,  (osservando 

E  -seco  il  Feudatario. 
Men.JL  con  loro  hanno  i  servi  ... 
Ber.  Ah  che  ho  capii  1 

Oh  poveretto  me  ! 
Mm.  Che  diavol  hai  > 

Ber.  Stiamo  a  osservar  ;  ma  qui  nascon  de*  guai. 
si  mettono  in  .  disparte ,  ed  escono  il  Conte  e 

,       Fabio  seguiti  dai  servi 
Con.  Tanta  temerità  non  mi  par  vera, 
Fab.  Così  fu  ;  così  è  : 

Conciossiacosaché  ... 


Con.  Non  mi  seccare  ,  olà.  (con  ira 

Fab.  Come  comanda. 

Con.  E  quella  lì  è  la  casa  ? 

Fab.Là  almeno  ermo  l'amabile  Sandrina. 

Ber.  (V  amabile  tuo  diavol  che  ti  poni.  ) 

Con.  Andatela  a  chiamar. 

Fab,  La  servo  subito. 

Ehi  di  casa  ...  di  casa  ...  (battendo  forte  alla  porta 
Ber.  (  Ah  !  ) 

sbuffando  trattenuto  di  Menico 

SCENA  YIIL 

Sandrìna  ,  e  detti. 

San.  (  sulla  porta  )  C*bi  mi  vuole? 

Oh  serva  sua.  (si  fa  avanti 

Con.  Sandrina  f 

L'  avervi  qui  lasciata 

Alquanto  disturbata 

A  voi  mi  riconduce. 
Ber.  (Ah  P  ha  veduta  !  )  (smaniando 

SW.ObbUgata  vi  sono 

Cerne  di  già  v*  ho  detto. 
Ber,  (Ah  le  ha  parlato!) 

Con.lo  vuo*  dunque  s  'pcre 

Del  vostro  turbamento  la  ragione. 

Se  v'  irquieiasse  mai  qualche  briccone;, 

Io  lo  faccio  sul  fatto  bastonare, 


San.  (Berto  i  I!...oh  ti  vuo*  bene  aggiustare.) 

Sonore ...  veramente ... 

Non  sarebbe  il  baston  male  impiegato. 

Ber.  (  Grazie,  ) 

Con.  Parlate  dunque.  Chi  è  costui  ?... 

Ma  pjrima  etite  a  me ,  Sandrina  bella, 

Chi  siete  voi  ?  (Menici  si  ritirs 

San.  Io  sono  ... 

Ber  E1  tira  sorella 

Jepone  il  bastoni ,  t  poi  s9  avanza 

E-1  io  son  Pi<qualouo, 
Con.  Ev  tua  sorella  ? 
Ber.  Appunto. 
Ccn. Oh  mi  consolo.  (accare^ani^lo 
Fab.  Anch'  io  me  ne  congratulo  ... 
Beri  lo  non  ci  penso  niente.       {con  ira  a  Fabi§ 
Fab.  Nemmen  io. 

San.  (  Giacché  mi  dai  tu  stesso  il  capo  in  mano 

Ti  voglio  consolar ,  bestia  gelosa.  ) 
Con.  Senti  quà  che  ho  da  dirti  {&  Berti 

O  sa  che  immaginar  tu  non  ti  puoi. 
Ber.  Dica.  (  Io  son  nel  foco.  )  , 
Con.  Or  dunque  a  nou 

Sappi,  che  vivo  smante 
Del  Vigo  ì>uo  sembi  me. 
Btr.        (  Oh  diavolo  !  che  ho  fat<?  ! 

Che  bestia  a  fai  b^rattr  !) 
$&»*       Son  £r  ta  ,  o  mio  signore  , 
A  si  gentile  amor. 
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Mtr.       (Ahi  aH!  a  quel  che  veggia 

Andkm  di  male  in  p*gg;o.) 
Con.       (CoV  hai  che  muto  sui? 
San.    **(    Rispondi ,  Pasqualotto. 


FA, 

Colpito  ci  fu  di  botto 

All'  itnpen-atn  onof. 

A  A. 

éèk. 

(  Quel  tetro  suo  silenzio 

M   dà  sospetto  a!  c  r.) 

San. 

(Sì  fremi  ,  che  lo  me r  ti  $ 

Bugiardo  mcrttor.  ) 

Fat.Btr. 

(Fia  jncudine  e  martello 

Battuto  è  questo  cor  J 

Mtr, 

(Io  crcpo  se  non  dico 

Lì  cosa  come  sta  ) 

Signor,  non  è  gà  quella* 

Qual  dissi  ,  mia  sorella. 

Con. 

A  me  bugie  ,  briccore  !. . 

lab. 

Concios.ia  hè  tn  bastone  f... 

tutti  e  due  a  Btrt§  in  *ri*  di  mintisi i& 

Il  mal  ti  sei  comprato  , 

rraiciu  9  e  dcij  11  su» 

€on. 

Capisce  :  egli  è  un  suo  amante,  (irriuni, 

rat. 

Scoperta  peregrio  ! 

Ber. 

Va  in  casa,  malandrina.  («  S*n.  €§n  imptu 

Con. 

( 

Fak.  «  3 

(O:  parla  per  dispetto. 

Sétn. 

Mtr. 

Via  presti  tannt  ?ia* 

Lo  fa  per  gelosia.  (come  sopro 

Di  peggio  si  può  dar  ! 
Seni  qi  est'  altra  duo  a  : 
Dornsn  la  vuo1  sposar. 
Alto  là  eh*  è  maritata!... 
Ah  fratello  L. 

2  Oh  che  bugia  ! 

Ccspettone  !  E*  rrba  mia... 

per  vohr  pigliar  Sandrina 
Fatti  indietro,  temerario, 
O  ti  faccio  b  stonar. 
A  4. 

(Tremo  tutto  dal  sospetto, 

Bolle  il  sangue  nel  mio  petto.  ) 

Guai  a  te  ,  se  tu  m*  inganni ,  {a  Berto 

Un  sconquasso  \oglio  f*r. 
(Tnmo  tutta  dal  dispetto  , 

Bolle  il  sangue  nel  mio  petto.  ) 

Se  ardirai  di  maltrattarmi  ,  {verso  Ber, 

Un  sconquasso  veglio  far. 
(  Tremo  tutto  dal  dispetto  , 

Bolle  il  sangue  nel  mio  petto.) 

Se  mi  torni  nelle  mani,  {verso  Sand. 

Un  sconquassi  voglio  f.r. 
(la  mia  logica  ha  perduto 

Qui  davver  la  trame ntana: 


1* 

Questa  scena  così  strana 
Vi  ih  sconquasso  a  terminar.) 
Sandrina  parte  col  Conte ,  e  Fabio:  Berto  vor* 
rebbe  seguirla  >  ma  i  servì  glielo  impediscono, 
cosicché  s'avvia  furiosamente  per  altra  parte, 

SCENA  IX. 

Stanza  terrena  con  armadio  ne)  mezzo,  ed  ai  lati 
porte  praticabili, 

Ernesta  ,  e  Menico, 

Ern\.o  da  voi  bramo,  o  amico,  un  gran  piacere 

Af*/i.Eccomi  qui  a  servirla. 

£>/z. Voglio  saper  se  il  Conte 

Di  una  certa  Sandrina  è  innamorato, 

Men  Potrebbe  darsi. 

Ern.  Udite  : 

Se  voi  mi  promettete 
Tenergli  dietro,  e  farmi 
Sa?er  la  verità  di  quanto  bramo  , 
Io  vi  regalerò. 

Men.  Ma  dica  in  grazia: 

E  qual  r?gione  ha  lei  "* 
Di  saper  ciò  che  pensa  il  signor  Conte  ? 

Em.  Perchè  mi  diè  parola  di  sposarmi  , 

E  incostante  è  in  amor  ;  perciò  gli  venni 
Dietro  segretamente,  ed  egli  stebso 


fi 

N  n  sa  eh*  ora  mi  trovi 

In  questo  suo  palazzo. 
Men  Hj  capito,  signora, 

E  servita  sarete. 
Jr*.  E  coniento  di  me  voi  resterete* 
Chi  seibt  nel  p<  tto 
Fedele  !•  affetto 
Dovrà  cornpuirmt 
Se  teme  il  mio  col 
Ad-  ro  un  amante, 
E      eh'  e  incostante  9 
Mi  <ccona  nJ  rende 
Un  icì  ero  iiwor.  (fdrtt9 

SCENA  X. 

Mi*Jc§  ,  poi  Sanitìnt* 

MtnX-é*  compatisco ... 

San.  Oh  Menico 

Mtn.  Tu  \à 

E  ruo  marito  ? 
$*».  Ascolta, 

Vuoi  tu  meco  impegnarti  a  ben  guarirla 

Del!a  sua  str*vagan  e  gelos  a  , 

E  portate  la  pace  in  casa  mia  ? 
J#i/i.Cou  tutto  il  core. 

S*n.  Or  bene  :  ho  coflctrt^b 

6on  quella  signorina  , 
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Con  cui  parlasti  ,  un  .me  «so  a  tale  effetto  : 

Ma  convcrria  introdurre  mio  marito 

In  questo  Inogo  or  or  che  sia  U  nette» 
Mtn  Io  son  qui  giardiniere  , 

E  posso  farlo. 
San.  Poi  bisognerebbe 

Nasconderlo  ... 
Meri.  Q  ì  ? 

San.  Geno. 
Men.  Aspetta.  Quello 

E*  un  armadio  .,.  li  dentro... 
San.  ,  Va:  benone  ; 

£  a  te  ini  raccomando. 
Min.  Che  hai  pensato  ? 

fa*.  Lo  saprai  ;  ma  più  tempo  n^n  perdi?m^. 
Afc/j.Vadc:  e  felicità  di  dar  ti  bramo,  {parti. 

SCENA  XI. 

Sandrina  passiggia  ptnsanio  ,  poi  il  Conte. 

5**.C>osi  appunto  ...  così ...  ma  viene  i!  Come* 
„  Si  cominci  a  dar  mano  al  mia  progetto. 

esci  il  Conte  >  e  Sandrina  si  mostra  affannosa 
Ah  signore  J... 

Con.  C  s'  hai  bel 'a  Sandrina  ? 

San.Ho  un  pensiero  ...un  timer... 

Con.  S*  e  per: colui., 

Filò  eh9  egli  si  penta 
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Delle  sue  stravaganze. 
San.  Eh  non  è  questo  ... 

Con.  M\  che  ti  tutba  ? 

San.  Oh  ciel  ! 

Con.  Di  ipie  promesse 

Temi  forse? 
San.  Signore  ,  mi  fu  detto , 

Che  avete  un  amoretto 
Con  certa  Contessina ... 
Con.D^Ì  cor  rr  hb.ndì  la  mia  Sandrina. 
San.Non  mi  basta  ,  se  debbo 

Divenir  vostra  sposa. 
Con.  Imponi  :  il  tuo  desire 

Eseguito  sarà. 
San.  State  a  sentire. 

Quando  imbruni  or  or  la  notte  , 
Fa  ritorno  a  voi ,  Contino  : 
E  soletti  pian  pianino 
Cen  verremo  uniti  quà. 
Con.      Perchè  tanta  precauzione  ? 
San.       A  suo  tempo  si  saprà. 

Iridi  i  lumi  smorzeremo, 
E  all'  oscuro  resteremo  ... 
Con.       Non  intendo  in  ciò  1-  oggetto. 
San.       A  suo  tempo  si  saprà. 

Fisseremo  poi  due  posti 
L*  un  dall'  altra  ben  discosti. 
Con.       Ma  non  vedo  in  ciò  ragione. 
San.      Tanto  allor  a  me  s'impone 
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0a  un  modesto ,  e  puro  ardore, 
E  M  notturno  amico  orrore 
AMc  nozze  assisterà. 
Ma  seguito  il  matrimonio 
W  ^lio  tutti  qui  presenti. 
Ah  !  compagno  a*  miei  contenti 
Il  più  puro  amor  sarà.  (j>arte» 


V>he  vuol  dir  questo?...  Ebbene  si  compiaccia. 
Parche  divenga  alfine  la  Sandrina, 
Come  brama  il  mio  cor,  la  mia  sposina.  (/. 


Men.  V  icn  pur  sicuramente , 

E  non  aver  paura. 
Ber.  Io  paura  ?  di  che  ?  Per  vendicarmi 
Di  quella  bricconaccia 
Cento  diavoli  ancora  affronterei. 
Men.Quì  rinchiuderti  puoi,  (accennandogli  Varmadio 
Ber.  Menico  mio  ,  ti  sarò  grato  al  ceito. 
Men.lo  t'ho  servito:  addio:  giudizio,  o  Berto. 

parte. 


SCENA  XII. 


Conte» 


SCENA  XIII. 


Berto  introdotto  da  Menico. 


1« 

sgena  ultima. 


Berto  solo,  indi  tutti  successivamente. 

Str.       Oimè  son  tutto  in  moto  -L. 

Ho  in  corpo  il  terremoto  ... 
S:ndiina  malandrina, 
Ti  vuo*  bene  rggiustar. 
entra  neli9  armadio  %  e  si  chiude.  Esce  Fabio  eom 
un  servitore  che  posa  un  lume  su  un  tavolino* 
e  parte 

Fab9       Discendi ,  o  biondo  Apollo  , 
Coli* aurea  cetra  al  collo, 
Le  nozze  di  Sandrina 
Vien  meco  a  celebrar. 

si  mette  a  passeggiare  fantasticando 
&er.        (Sposar  vuol  due  mariti  !... 

Che  fossimo  in  Turchia?,..) 
aprendo  un  poco  V  armadio  in   atte  di  ascolta.?- 
stupefatto  quanto  dice  Fabio 
Fab.       Scriviamo  una  poesia 
In  tuon  di  novità. 
cava  di  tasca  un  calamajo,  ed  un  pe^etto  di  tarla 
Ber.       (Oh  quanto  volentieri 

Ti  romperei  i  pensieri) 

minacciandolo  di  nascosto 
Fab.       Sposi  gentili  ,  voi ... 

con  grand*  enfasi  scrivendo 
Da  questi  a'  lidi  Eoi... 


at 

Quel  carro,  che  da' buoi 
Tirato  v?ene  a  noi... 
C  si  f  rete  voi  ... 
Un  dolce  fcibidoi. 
ài  leva  ,  e  si  asciuga  il  viso.   In  questo  Serro 
inosservato  scende  pian  piano  ,  porta  via  la 
carta  dal  tavolino ,  e  si  rinchiude  nell'armadi* 
Oh  respiriamo  un  poco  : 
Son  troppo  ;ffaticato. 
Che  dono  prelibato 
Il  Conte  mi  farà  ! 
Or  rivedkm  la  carta  ... 

s*  accosta  al  tavolino  ,  e  non  la  trèvm 
Come  !...  che  fu?...  dov'è  ?.. 
frugandosi  adosso ,  e  cercando  precipitosamente 
qua  e  là  per  la  itan^a 
Ah  ladro  !...  ah  traditore  !... 
esce  il  Conte  con  lume 
Con.       Perchè  sì  gran  rumore  ? 
Fab.       Composi  una  poesia 
Sì  bella  e  inusitata, 
Che  Apollo  per  invidia 
Qui  scese  ,  e  P  ha  rubata; 
"Conciossiacosaché ... 
Qui  scava,  e  più  non  v'  è. 
accennando  il  tavolino  ,  sul  quale  batte  fortemente 
le  mani 

Fab.       (Ma  per  supplire  al  caso 
Bastonerò  il  Parnaso  ; 


E  rendermi  la  carta 
Apollo  alfin  dovrà.) 
Con.       (  Ah  ah  ...  bravo  ...  ho  capito  : 
E*  pazzo  dichiarato.) 
Sì  sì ,  quel  che  volete, 
Ma  andate  via  di  quà. 

spinge  Fabio  fuori  ddla  porte 
Deh  mia  tenera  Sandrina  ! 
Ti  sospiro,  ornai  t'affretta: 
Teco  ognora ,  o  mia  diletta , 
Lieta  1*  alma  in  me  sarà. 
esce  Sandrina  con  circospezione  e  spegne  il  lume 
San»       Sono  qui  fra  V  ombie  oscure, 
Ma  son  piena  di  rossore  : 
Ah  !  un  pochin  mi  batte  il  core  , 
Se  ho  da  dir  la  verità. 
Con.       Deh  !  non  più  :  fatti  mia  sposa. 
San.       Si  disponga  in  pria  la  cosa. 
Con.       Come  vuoi. 
San.  Non  vi  movete. 

Ber.        (All'  oscuro  :  bagatelle!    {aprendo  un  poc* 

Ne  vogliam  sentir  di  belle.) 
San.       (Caro  Boto,  sta  pur  là, 

Che  i:  più  bello  or  or  verrà.  ) 
si  accosta  bel  bello  alla  porta  ,  dalla  quale  esce 
Ernesta  pian  piano  :  Sandrina  s*  avanza  con 
lei  9  e  le  sì  mette  dietro 
Ccn.       Hai  le  cose  ben  disposte  ? 
Ber.       (Non  far  comi  senza  l'oste.) 


San.       Signor  mio  ... 
Con,  Mio  dolce  amore  ... 

Ber.       (  Vado  tutto  in  un  sudore.  ) 
San.       La  s*  accosti  a  me  pian  piano, 

il  Con/e  va  cercandola  ,   e   Sandrìna  fa  andare 
avanti  Ernesta  finché  s*  incontra  nel  Conte  ^ 
Ber.       (  Ahi  si  toccano  la  mano  !  ) 
Con.       Ch    f-lici  e  bei  mementi! 
Ber.       (Ahi  !  mi  vien  dolor  di  denti  !  ) 
San.       Amerete  la  consorte, 

Che  la  man  vi  porge  adesso  ? 
Con.       Sia  qualunque  la  mia  sorte  , 

Sandrìna  va  ritirandosi  9  ed  esce  ncW  atto  che  il 
Conte  dà  la  mano  ad  Ernesta 
Sempre  unita  a  lei  sarà, 
Quà  la  mano  ... 
Ber.  Ferma  ,  ferma  ... 

salta  giù  dall'  armadio  precipitosamente 
Con.       Servi ...  lumi ... 

tenendosi  strettamente  vicino  a  Ernesta 
Ber.  Indegna  !   {con  coltello  alk 

mano.  Esce  Fabio  con  lumi    s'incontra  in  Ber~ 
io  ,  gli  cade  il  candeliere  ,  e  s  i  raggomitola  die* 
irò  una  sedia  tremando:  escono  servi  con  lumi  0 
da  altre  parti ,  e  dietro  a  quelli  Sandrina 
Fab.  Ajuto  !... 

San.       Miei  signori,  chi  è  quà? 
a  6     Che  vuol  dir  ,  che  cosa  è  questa  ? 
guardandosi  stupidamente  gli  uni  gli  altri 
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G'ra  ,  gira  la  trita  testa! 

U,i  incanto  è  quest  quà. 
Con.  Mi  come?...  ma  che  ?.., 

Ber.  Mi  questa  con  lei  ?♦.. 

Fab.  Oncjofossechè  ... 

San.  Baciate  qui  a  me. 

Io  fui,  che  con  arte 
Cambiate  ho  le  carte 
Per  vostro  deccro  ,       {al  Conte 
Per  tuo  gran  rossor.  {a  Ben* 

Con.  Ingrata  !...  biicrone  !..,    {a  San.  e  a  Ber. 

San.  Voi  siete  assai  burno! 

in  atto  supplichevole  al  Conte 
Ber.  S^ndrina  ,  perdono. 

San.  Ma  guai  se  ricadi  , 

AHor  fo  davvero. 
Ber,  No  no  ,  che  mi  basta. 

Ew,  Deh  !  un  core  sincero  t 

O  sposo  ,  accogliete. 
Con.  Voi  cara  dovete 

Calmare  il  rigor. 
Tutti      Che  diletto  mi  sento  nel  petto  ! 

Mi  saltella  per  giubilo  il  cor. 
Rida  ovunque  la  gioja  d*  intorno  ? 
S  trionfi  la  pace,  e  l'amor. 
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